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CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA  

DEL SERVIZIO COMMERCIO 

(sottoscritta mediante firma digitale) 

TRA i comuni di 

- AQUILEIA, rappresentato dal sig. …………….., il quale interviene nel 

presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto, 

autorizzato alla sottoscrizione del presente atto dalla deliberazione della 

Consiglio Comunale n………………  

- CAMPOLONGO TAPOGLIANO, rappresentato dalla sig.ra 

…………….., la quale interviene nel presente atto nella sua qualità di 

Sindaco pro-tempore del Comune suddetto, autorizzato alla sottoscrizione del 

presente atto dalla deliberazione del Consiglio Comunale n…………………..; 

- CERVIGNANO DEL FRIULI, rappresentato dal sig. ………….., il quale 

interviene nel presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del 

Comune suddetto, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto dalla 

deliberazione della Consiglio Comunale n.…………….;  

- RUDA, rappresentato dal sig. ……………….., il quale interviene nel 

presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto, 

autorizzata alla sottoscrizione del presente atto dalla deliberazione della 

Consiglio Comunale n. ………………….; 

- TERZO DI AQUILEIA, rappresentato dal sig. ……………….., il quale 

interviene nel presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del 

Comune suddetto, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto dalla 

deliberazione Consiglio Comunale  n……………………;  

PREMESSO 
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-- che i Comuni di Aquileia, Campolongo-Tapogliano, Cervignano del 

Friuli, Ruda e Terzo di Aquileia gestiscono il servizio del commercio in 

forma associata da diversi anni nell’ambito della disciolta Associazione 

intercomunale cervignanese di cui alla Legge regionale n. 1 del 2006 mediante 

apposita convenzione attuativa ad oggi in stato di prorogatio in forza del 

comma 1 bis dell’art. 40 della Legge regionale 26 del 2014 e della 

deliberazioni di giunta del comune di Cervignano del Friuli n 223 del 2016 e 

241 del 2017; 

-- che è opportuno proseguire la positiva esperienza ma con la Legge 

regionale 26 del 2014 le Associazioni intercomunali sono state sciolte; 

-- che l’art. 30 del TUEL e l’art. 21 della Legge regionale 1 del 2006 

disciplinano la gestione associata di funzioni e servizi tramite convenzioni tra 

gli Enti Locali; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art.1 - Finalità 

1. La Convenzione ha il fine di gestire in forma associata e unitaria i servizi 

commercio ed attività produttive, nel rispetto delle norme e degli strumenti di 

programmazione economica comunale, regionale e statale.  

2. Tale forma di gestione, mediante l’uniformità e semplificazione dei 

procedimenti e un servizio più efficiente all’utenza, si prefigge lo scopo di 

contribuire allo sviluppo economico del territorio dei Comuni associati. 

Art.2 - Oggetto 

1. Oggetto della convenzione è la gestione dei procedimenti amministrativi 

in materia di commercio ed attività produttive nel rispetto dei principi di 
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partecipazione, osservanza dei termini di conclusione e divieto di 

aggravamento dei procedimenti. 

2. In particolare si individuano le seguenti attività che saranno gestite dal 

Servizio Associato: 

a) Procedimenti, ad iniziativa di parte, con adozione di provvedimenti 

espressi (autorizzazioni), e procedimenti che, a seguito di denuncia e/o 

comunicazione, richiedono verifiche di rispetto di norme commerciali, 

igienico sanitarie, urbanistica, edilizia privata e di sicurezza, relativi ai 

seguenti settori economici: 

 commercio in sede fissa e su area pubblica, comprese le concessioni di 

posteggio relative ai mercati settimanali e alle fiere annuali con posteggi già 

predefiniti e consolidati, 

 somministrazione, 

 strutture ricettive turistiche, 

 artigianato di servizio (parrucchieri estetisti ed attività affini ecc.), 

 artigianato agroalimentare (rosticcerie, gelaterie ecc.), 

 panificazione, 

 servizi di noleggio con conducente e senza conducente, 

 agriturismo e vendita prodotti dell’impresa agricola, 

 impianti distribuzione di carburanti, 

 ambulatori veterinari. 

b) Gestione delle Commissioni previste dalle leggi in materia e 

precisamente:  

 Commissioni di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo,  

 Commissioni per la classificazione degli alberghi,  
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 Commissioni per il collaudo di impianti di distribuzione di carburante,  

 Commissioni per il noleggio con conducente, 

 Ogni altra Commissione prevista da leggi e regolamenti nelle materie 

oggetto della presente convenzione e non già assegnate alla competenza di 

altri servizi.  

c) Gestione dei rapporti con altri uffici e Pubbliche Amministrazioni 

(statali e regionali), finalizzati a:  

 accertamento dei requisiti (morali, professionali ecc.) per l’esercizio delle 

attività,  

 trasmissioni di dati a fini statistici previste dalle vigenti disposizioni, 

 comunicazioni, certificazioni, e ogni informazione richiesta degli organi 

preposti alle attività di tutela della salute, di vigilanza, della sicurezza e 

dell’ordine pubblico. 

d) Sportello: consistente nell’attività di consulenza e di predisposizione di 

modulistica a favore dell’utenza per il corretto avvio delle attività, nonché di 

informazione su interpretazione ed applicazione dei vari regolamenti e degli 

strumenti di programmazione commerciale in vigore in ciascun Comune.  

e) Lettere e circolari informative ai commercianti, predisposti in 

occasione di interventi legislativi per i quali si rende opportuna o necessaria la 

massima divulgazione. 

f) Provvedimenti relativi a sanzioni interdittive quali la sospensione, 

revoca, divieto di prosecuzione attività, (esclusi i procedimenti sanzionatori di 

competenza del servizio di polizia municipale). 
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g) Predisposizione di regolamenti, criteri, ordinanze, direttive, previsti 

dalle leggi in materia per la gestione dei procedimenti, omogenei per tutti i 

comuni associati e da sottoporre all’approvazione di ciascun Ente.  

h) Istruttoria dei procedimenti relativi a sagre, feste, e riunioni 

straordinarie di persone in genere, ad istanza di parte (Associazioni private 

o pubbliche promotrici ed organizzatrici), salvo restando il rilascio del 

provvedimento autorizzativo in capo ai singoli Comuni ove si svolge la 

riunione straordinaria di persone. 

Resta esclusa dalla presente convenzione la gestione dello Sportello Unico 

delle Attività Produttive. 

Art.3 - Sede e struttura organizzativa 

1. Il Servizio Associato Commercio ed Attività Produttive, più oltre indicato 

semplicemente come "Ufficio Commercio", ha sede presso il comune di 

Cervignano del Friuli, in quanto comune capofila.  

2. All’Ufficio, in via di prima applicazione, è assegnato il personale messo a 

disposizione dai Comuni aderenti come dall’allegato “A” che svolgerà il 

servizio presso la sede di Cervignano del Friuli, con l’indicazione della 

percentuale di tempo dedicato all’Ufficio comune,-------------------------------- 

3. Al personale assegnato all’Ufficio comune si applicano, in quanto 

compatibili, le norme di organizzazione e gestione del personale del Comune 

di Cervignano del Friuli. --------------------------------------------------------------  

4. La Giunta del Comune capofila è competente a disporre in ogni momento 

eventuali modifiche all’organigramma previa intesa tra i sindaci dei Comuni 

convenzionati. ----------------------------------------------------------------------- --- 

Art.4 - Direzione dell’Ufficio comune 
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1. Alla direzione dell’Ufficio comune è preposto un Responsabile al quale 

spetta la responsabilità del procedimento e le competenze di cui all’art. 107 

del D.Lgs. n. 267/2000.  --------------------------------------------------------------  

2. Il Responsabile sarà scelto tra il personale inquadrato alla categoria D dei 

Comuni associati. L’atto di nomina spetta al Sindaco del Comune capofila, 

d’intesa con i sindaci dei Comuni convenzionati. ---------------------------------  

3. In caso di assenza del Responsabile le relative competenze sono svolte da 

altro dipendente dell’Ufficio comune appartenente alla categoria D, sulla base 

delle indicazioni  del sostituito.  -----------------------------------------------------  

4. Al responsabile dell’Ufficio comune competono specificatamente: ----- -- 

 l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi in materia, 

compresi quelli a rilevanza esterna; -------------------------------------------------  

 la gestione e rappresentanza nei rapporti con altri uffici ed enti pubblici a 

nome e per conto dei comuni associati; --------------------------------------------  

 l’organizzazione e gestione delle risorse umane e strumentali e il 

controllo;  -------------------------------------------------------------------------------  

 la gestione finanziaria e tecnica.  -----------------------------------------------  

Art.5 - Attivazione e funzionamento 

1. L’avvio dell’Ufficio comune viene stabilito alla data del 1° del mese 

successivo alla sottoscrizione della presente convenzione senza soluzione di 

continuità con la “convenzione attuativa” richiamata in premessa. E rensa in 

vigore per 5 anni. 

2. L’avvio del servizio rimane subordinato alla effettiva disponibilità del 

personale indicato nell’allegato ”A”, condizione imprescindibile per 
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l’assunzione da parte dell’ufficio comune di tutte le competenze elencate 

all’art. 2, nonché alla disponibilità delle attrezzature e locali ove avrà sede…  

3. Il trasferimento dei fascicoli cartacei, registri, regolamenti ecc. di ciascun 

comune potrà avvenire compatibilmente con la disponibilità di locali idonei. Il 

trasferimento dovrà essere preceduto da un verbale di accertamento della 

consistenza dell’archivio di ciascun comune fino ad effettivo trasferimento 

ogni Comune resta responsabile della conservazione del relativo materiale.--  

4. Dalla data di avvio le attività indicate all’art.2 vengono assunte in carico 

dall’Ufficio comune e dalla medesima data devono essere messi a 

disposizione dell’Ufficio comune gli atti ed i documenti, detenuti dalle 

strutture degli enti associati, utili per l’esercizio delle funzioni, 

indipendentemente dal loro effettivo trasferimento all’Ufficio comune.  ------  

5. Nelle sedi municipali degli altri comuni non è prevista l’apertura di 

sportelli informativi, pertanto, dalla medesima data, per ogni informazione e 

adempimento previsti dalla presente convenzione, l’utenza dei comuni 

associati dovrà essere indirizzata alla sede dell’Ufficio comune. ---------------  

6. Gli atti in arrivo o partenza verranno assunti esclusivamente al protocollo 

del Comune di Cervignano del Friuli, in quanto sede dell’Ufficio unico e dalla 

data di protocollo cominceranno a decorrere i termini dei procedimenti. ------  

7. Per il funzionamento dell’Ufficio comune e lo svolgimento delle attività di 

cui all’articolo 2, il Responsabile si avvale del personale assegnato all’Ufficio 

comune medesimo nonché di risorse strumentali assegnate dai Comuni 

convenzionati.  -------------------------------------------------------------------------  

8. I Comuni convenzionati si impegnano ad assicurare la massima 

collaborazione degli altri servizi comunali in particolare con riguardo agli 
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accertamenti di competenza dell’ufficio comune, al fine di garantire il rispetto 

dei termini per la conclusione dei procedimenti. ----------------------------------  

Art.6 - Attribuzioni dei comuni associati 

1. Rimangono in capo ai Comuni associati le seguenti competenze: ---------  

 gli atti di programmazione generale in materia di urbanistica commerciale, 

quali piani e programmi di sviluppo territoriale/produttivo e quelli propri degli 

organi di governo quali l’approvazione dei regolamenti e l’adozione di 

ordinanze. -------------------------------------------------------------------------------  

 la presidenza delle commissioni ove è prevista la figura del Sindaco, 

nonché, se necessaria, la partecipazione dei tecnici comunali di ciascun 

comune, anche in qualità di membri aggiunti, per le pratiche relative al 

proprio territorio. ----------------------------------------------------------------------  

 i procedimenti relativi a pratiche iniziate o pervenute ai rispettivi comuni 

prima dell’avvio dell’ Ufficio comune, qualora il personale non venga 

assegnato all’ufficio comune. --------------------------------------------------------  

2. Rimangono inoltre in capo a ciascuno dei comuni associati, in quanto 

escluse dalla presente convenzione, le seguenti attività: -------------------------  

 Iniziative di promozione turistica; ----------------------------------------------  

 gestione occupazione spazi e aree pubbliche; ---------------------------------  

 accertamenti di polizia e procedimenti sanzionatori, (attinenti a funzioni di 

vigilanza e polizia locale di competenza di altri servizi), fatte salve le sanzioni 

interdittive della sospensione, revoca, divieto di prosecuzione attività, che 

rimangono di competenza del servizio associato commercio ed attività 

produttive. ------------------------------------------------------------------------------  

Art. 7 - Conferenza dei sindaci 
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1. I Sindaci dei Comuni convenzionati o loro delegati, si riuniscono ogni 

volta in cui se ne ravvisi la necessità, in una Conferenza che svolge funzioni 

di indirizzo, di verifica, di controllo dell’Ufficio comune e dell’adeguatezza 

della presente convenzione.  ---------------------------------------------------------  

2. La conferenza: ---------------------------------------------------------------------  

 definisce annualmente, in sede di predisposizione del bilancio preventivo, 

gli indirizzi e gli obiettivi generali dell’Ufficio comune e le eventuali 

successive modifiche; -----------------------------------------------------------------  

 aggiorna le attribuzioni dell’Ufficio comune e il relativo organigramma;  

 è chiamata ad esprimere il proprio parere sull’attività dell’Ufficio comune, 

sulla base di una relazione predisposta dal Responsabile e verifica i dati 

finanziari a consuntivo;   -------------------------------------------------------------  

 Svolge ogni altro compito assegnatole dalla presente Convenzione 

3. Gli enti assicurano la massima collaborazione nei rapporti con l’Ufficio 

comune fornendo tempestivamente le informazioni da questo richieste per il 

regolare svolgimento del servizio. --------------------------------------------------  

Art. 8 - Riparto dei costi 

1. I Comuni aderenti alla convenzione versano una quota annua necessaria 

alla copertura totale del costo complessivo. Il costo complessivo è definito 

dalla Conferenza dei Sindaci e recepito dalle Giunte dei Comuni di ciascun 

Ente convenzionato sulla base di una relazione predisposta dal Responsabile 

ed è dato dalla spesa di personale assegnato, dalla spesa di acquisto di 

materiale e/o servizi, nonché da una quota di spese di gestione della sede del 

servizio. ---------------------------------------------------------------------------------- 

2. La quota che compete a ciascun Ente convenzionato è determinata in fase 
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preventiva per il 20% in proporzione alla popolazione residente al 31 

dicembre 2017, e per l’80% in relazione al numero di pratiche commerciali 

pervenute agli Sportelli Unici Attività Produttive (SUAP) di ciascun Comune 

nell’anno solare 2017. A consuntivo la quota verrà ricalcolata in base al 

numero di procedimenti commerciali che sono stati attivati in ogni Comune 

nell’anno solare di riferimento, ossia le pratiche commerciali pervenute agli 

Sportelli Unici Attività Produttive (SUAP) di ciascun Comune nell’anno 

solare di riferimento. 

3. Il responsabile dell’Ufficio redige:  

• entro il 15 ottobre di ciascun anno, un apposito prospetto preventivo con la 

proposta di costo complessivo e di riparto preventivo per l’anno 

successivo e lo sottopone alla Conferenza dei Sindaci. -----------------------  

• entro il 31 marzo di ciascun anno, un rendiconto delle spese relative alla 

gestione dell’anno precedente e il relativo riparto pro quota per ciascun 

Ente e lo comunica alla Conferenza dei Sindaci.------------------------------- 

4. Entro il  30 ottobre di ogni anno e, per il primo anno, entro quarantacinque 

giorni dalla sottoscrizione della convenzione, la Conferenza dei Sindaci 

approverà il fabbisogno delle risorse economiche e il riparto della spesa tra 

ciascun Comune convenzionato. ----------------------------------------------------  

5. Ogni comune aderente alla convenzione si impegna a stanziare nel proprio 

bilancio di previsione le risorse necessarie a far fronte agli oneri assunti con la 

sottoscrizione del presente atto e si obbliga a versare la quota di propria 

spettanza al comune sede dell’ufficio comune secondo le seguenti scadenze: 

75 % entro il 31 luglio; 25% entro il 28 febbraio dell’esercizio successivo.  

6. I Comuni aderenti, qualora si renda necessario, si impegnano a mettere a 
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disposizione del Comune capofila spazi assunzionali per la copertura dei posti 

vacanti ovvero spazi di retribuzione accessoria previo accordo in Conferenza 

dei Sindaci. ------------------------------------------------------------------------------ 

Art. 9 - Beni e strutture 

1. L’Ente presso cui l’Ufficio comune è costituito provvede a mettere a 

disposizione appositi spazi con allacciamenti ai servizi di rete. -----------------  

2. Dei beni destinati alla gestione associata delle funzioni e servizi di cui alla 

presente convenzione sarà redatto apposito inventario che verrà aggiornato 

periodicamente dall’Ufficio comune. -----------------------------------------------  

3. Eventuali necessità di investimenti in beni ed attrezzature saranno 

sottoposte alla Conferenza dei Sindaco dal Responsabile dell’Ufficio unico, di 

norma, in sede di predisposizione del preventivo di spesa annuale.  -----------  

Art. 10 - Modifiche alla convenzione  

1. Eventuali modifiche alla presente convenzione dovranno essere approvate 

con deliberazioni uniformi dai Consigli Comunali di tutti gli enti 

convenzionati. --------------------------------------------------------------------------  

2. Il recesso di un Comune convenzionato o l’adesione di altri Comuni alla 

presente gestione associata comportano la modifica automatica della 

convenzione.  ------------------------------------------------------------------------- - 

3. Per i Comuni successivamente aderenti alla presente convenzione si 

mantengono i termini originari di durata.  ------------------------------------------  

Art .11 - Disposizioni in materia di privacy 

1. La presente convenzione regolamenta funzioni istituzionali, pertanto si 

richiamano i principi applicabili al trattamento dei dati effettuati da soggetti 

pubblici di cui all’art.18 del D.lgs n.196/2003 nonché del Regolamento 
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europeo in materia di protezione dei dati personali - Regolamento (UE) 

2016/679. -------------------------------------------------------------------------------  

2. I dati forniti dai comuni convenzionati saranno raccolti presso l’Ufficio 

comune per le finalità della presente convenzione. Il responsabile del 

trattamento di tali dati è il responsabile dell’Ufficio comune. I Dati trattati 

saranno utilizzati per soli fini istituzionali, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni normative per la protezione e riservatezza delle informazioni e 

dei dati. ---------------------------------------------------------------------------------  

Art. 12 - Recesso e scioglimento del vincolo convenzionale  

1. Il recesso è comunicato al Sindaco del Comune Capofila il quale ne 

informa la Conferenza dei Sindaci e decorre dall’ultimo giorno del quarto 

mese successivo alla comunicazione. Salvo che non sia possibile farlo 

decorrere al 1 di gennaio dell’anno successivo.  ----------------------------------  

2. Il recesso di uno o più Comuni aderenti non determina lo scioglimento 

della presente convenzione che rimane operante secondo le decisioni della 

Conferenza dei Sindaci.  --------------------------------------------------------------  

3. Per quanto attiene ai beni acquistati con i fondi messi a disposizione dai 

singoli comuni e con i fondi straordinari regionali, in caso di recesso il 

Comune che recede rinuncia ai beni stessi. Qualora il recesso comporti lo 

scioglimento della convenzione i beni vengono assorbiti dal patrimonio 

dell’Ente sede dell’Ufficio comune, il quale provvederà a liquidare, sulla base 

degli abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente, agli altri Enti 

convenzionati quota parte del valore residuo dei beni sulla base dei parametri 

validi ai fini dell’imputazione fiscale della spesa di ammortamento.  ----------  

4. La convenzione cessa per scadenza del termine di durata o a seguito di 
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deliberazioni di scioglimento approvate dai Consigli Comunali di tutti gli enti 

convenzionati. L’atto di scioglimento contiene la disciplina delle fasi e degli 

adempimenti connessi. ----------------------------------------------------------------  

Art. 13 - Controversie 

1. Ogni controversia tra i Comuni, derivante dall’interpretazione e/o 

esecuzione della presente convenzione, viene rimessa, in via conciliativa, alla 

Conferenza dei Sindaci ---------------------------------------------------------------  

1. Art. 14 - Bollo e registrazione 

1. La presente convenzione è esente da imposta di bollo a termini dell’art. 

16, tab. B, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e sarà registrato in caso d’uso, ai 

sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. --------------------------------------------  

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. ---------------------------------------  

Il Sindaco del Comune di AQUILEIA 

Il Sindaco del Comune di CAMPOLONGO TAPOGLIANO 

Il Sindaco del Comune di CERVIGNANO DEL FRIULI 

Il Sindaco del Comune di RUDA 

Il Sindaco del Comune di TERZO DI AQUILEIA 
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Allegato “A” 

PERSONALE DELL’UFFICIO COMUNE IN SEDE DI PRIMA 

APPLICAZIONE AL 31 LUGLIO 2018 

 

  
Comune di provenienza Unità Qualifica tempo 

Cervignano del Friuli 

1 
Capo settore 

Cat. D 
 

10% 

1 
Istruttore Direttivo Amm.vo 

 Cat. D 
 

100% vacante 

1 
Istruttore Amm.vo 

 Cat. C 
 

100% 
 

 1 
Istruttore Amm.vo 

 Cat. C 
 

50% vacante 
 

 

 

 


